
Iniziative  di  sviluppo  del
territorio:  la  CCIAA  Torino
finanzia per 1,5 milioni di
euro
Si apre oggi lunedì 14 novembre 2022 il bando da 1,5 milioni
di euro proposto dalla Camera di commercio di Torino per la
realizzazione di iniziative di promozione del territorio.

 

I  beneficiari  possono  essere  enti  no  profit  quali
associazioni, fondazioni, comitati, enti pubblici, università,
centri di ricerca pubblici, consorzi e società consortili a
prevalente partecipazione pubblica o agenzie formative.

 

“Apriamo oggi il nuovo bando contributi per finanziare le
iniziative che si realizzeranno nel corso del 2023: invitiamo
dunque  a  presentarci  progettualità  che  abbiano  concrete
ricadute sul territorio e che siano di stimolo per il sistema
economico – spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di
commercio  di  Torino  –.  Confermiamo  il  nostro  cospicuo
investimento, pari a 1,5 milioni di euro, certi di contribuire
in questo modo alla realizzazione di progetti molto variegati
per tipologia di attività, che impatteranno sui più diversi
settori del territorio locale”.

 

Le iniziative proposte dovranno riguardare la promozione del
territorio e favorire l’attrazione, la qualificazione e il
potenziamento  del  sistema  economico  provinciale.  Tra  i
requisiti richiesti ci sono, infatti, l’incidenza diretta e
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duratura  sul  territorio,  l’innovazione,  la  novità  del
progetto,  l’intersettorialità,  l’interdisciplinarità,  la
sperimentazione,  l’inclusione  di  collaborazioni  con  enti
pubblici e soggetti operanti in altri territori, l’incremento
e lo sviluppo del patrimonio di competenze, la capacità di
creare  partnership,  la  valorizzazione  dell’immagine  del
territorio,  la  promozione  dell’imprenditorialità  anche  su
mercati internazionali.

 

Per avviare la procedura di domanda di contributo è stato
attivato  un  servizio  online  dedicato,  in  cui  è  possibile
iscriversi  e  accedere  così  ad  una  procedura  che  guiderà
l’utente nella compilazione e nell’invio del modulo.

 

Le  domande  dovranno  pervenire  all’ente  camerale  entro
mercoledì  30  novembre  2022.

 

Erasmus giovani imprenditori:
la  pandemia  non  frena  la
voglia di imparare
C’è l’architetta specializzata in rigenerazione urbana che si
è  formata  in  Portogallo;  l’esperta  di  imenotteri  per  il
monitoraggio ambientale che si è perfezionata in un centro di
ricerca berlinese; c’è il formatore che approfondisce i temi
dell’ “educazione non formale” che ha lavorato in Bulgaria, ma
c’è  anche  l’enoteca  di  San  Salvario  che  ha  ospitato  un
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promettente imprenditore spagnolo.

 

Giovani, preparati, intraprendenti, coraggiosi soprattutto in
questo anno di pandemia: è questo l’identikit dei partecipanti
al progetto “Erasmus per giovani imprenditori”, ideato dalla
Commissione Europea per incoraggiare gli scambi internazionali
tra professionisti e imprenditori e proposto in Italia dalla
Camera di commercio di Torino

 

“L’idea  è  quella  di  offrire  un’esperienza  all’estero  ad
imprenditori  alle  prime  armi:  si  tratta  di  un’esperienza
fondamentale  per  scoprire  dall’interno  come  funziona
un’azienda straniera, individuare possibili nuovi mercati e
moltiplicare  i  contatti.  L’Erasmus  rappresenta  anche
un’opportunità  importante  per  chi  decide  di  ospitare  un
imprenditore proveniente da un altro paese: nello scambio di
visioni  e  culture  non  possono  che  nascere  interessanti
prospettive per tutti – spiega Dario Gallina, Presidente della
Camera di commercio di Torino. – Per questo nel 2022 mettiamo
a disposizione ancora 15 borse di studio per chi vuole fare
esperienza all’estero e raccogliamo le candidature per chi
intende ospitare un imprenditore straniero, nel rispetto di
tutte le normative sanitarie”.

Unico ente camerale in Italia a offrire direttamente questa
opportunità,  la  Camera  di  commercio  di  Torino  è  stata
riconfermata per tutto il 2022 organizzazione intermediaria
del progetto.

 

Significativi  sono  i  risultati  realizzati  nell’ultimo
triennio: 52 sono i neo imprenditori che hanno beneficiato di
“borse  soggiorno”  per  partecipare  a  scambi  imprenditoriali
all’estero, 18 i professionisti o imprenditori piemontesi che



hanno ospitato neo imprenditori europei.

 

Ogni borsa può valere da 530 euro a 1.100 euro mensili a
seconda del paese, per coprire un soggiorno che può andare da
1  a  6  mesi.  Nessun  contributo  è  previsto  invece  per
l’imprenditore  ospitante,  che,  tuttavia,  come  dimostrano  i
numerosi casi di successo, può avvalersi di competenze, idee e
contatti del neo imprenditore ospitato in un mutuo scambio di
esperienze e collaborazione.

 

Chi può partecipare

Sono  ammessi  al  contributo  finanziario  per  l’esperienza
all’estero  aspiranti  imprenditori  con  una  solida  idea  di
impresa  o  imprenditori  in  attività  da  meno  di  3  anni.
L’iniziativa è aperta a tutti i settori economici e anche a
liberi professionisti con partita iva, e non prevede limiti
d’età.

Chi ospita, invece, deve essere titolare o amministratore di
una pmi (meno di 250 addetti), attiva da almeno tre anni, in
uno dei paesi UE o in altro Paese partecipante al programma

 

Dal 2021 il programma raggiunge 45 Paesi tra cui Regno Unito,
Stati  Uniti,  Canada,  Corea  del  Sud,  Israele,  Singapore  e
Taiwan.

 

La  Camera  di  commercio  svolge  il  ruolo  di  organizzazione
intermediaria:  è  il  punto  di  contatto  locale  per  gli
imprenditori  (nuovi  o  ospitanti),  valuta  le  candidature,
facilita l’incontro e lo sviluppo del progetto di scambio,
assiste i partecipanti in tutte le fasi dello scambio ed eroga



il contributo finanziario, sotto forma di “borsa soggiorno”,
al nuovo imprenditore.

 

Per  il  2022  sono  previste  15  “borse  di  soggiorno”  per
aspiranti e neo imprenditori in partenza per l’estero, e 10
borse per stranieri interessati all’Italia e al Piemonte.

 

Il programma internazionale

Il progetto “Erasmus per giovani imprenditori” è stato avviato
nel 2009 e ha finora coinvolto quasi 26mila soggetti: 17mila
(64%) nuovi imprenditori e 9mila (37%) imprenditori ospitanti.
A dicembre 2021 è stato raggiunto l’importante traguardo dei
10.000 gli scambi realizzati.

 

Tra le candidature, è l’Italia, con Spagna e Regno Unito il
paese più richiesto nelle candidature, ma soprattutto sono
italiani gli imprenditori che viaggiano di più (21% dei casi,
2.057 gli scambi già realizzati).

 

Il consorzio “Ulixes Eyes” di cui da 5 anni fa parte la Camera
di commercio di Torino è composto da 10 organizzazioni europee
di  9  paesi  ed  è  coordinato  dalla  Camera  di  commercio  di
Terrassa (Spagna).

 



CCIAA  Torino:  Al  via  la
formazione Savor Piemonte per
l’agroalimentare  che  vende
all’estero
Canada,  Stati  Uniti,  Thailandia,  Singapore,  Regno  Unito,
Svizzera, Danimarca, Repubblica Ceca, Francia e Germania: sono
questi  i  paesi  target  al  centro  della  programmazione  del
progetto Savor Piemonte, realizzato dalla Camera di commercio
di Torino per le aziende piemontesi dei settori alimenti e
bevande.

 

La prima fase del progetto prevede un’intensa programmazione
di incontri di formazione al via domani 23 settembre 2021. Tra
i temi trattati, l’analisi delle opportunità e la normativa
alimentare in ciascun mercato, l’etichettatura e il packaging,
gli  adempimenti  doganali,  la  comunicazione  internazionale
d’impresa. Già 120 imprese hanno aderito al programma, ma gli
appuntamenti  sono  aperti  gratuitamente  a  tutti.  Obiettivo:
creare un vero e proprio catalogo di eccellenze piemontesi
agroalimentari da proporre ai più influenti buyer esteri.

 

“Come  Camera  di  commercio  di  Torino  possiamo  mettere  a
disposizione delle imprese non solo formazione e consulenza,
ma anche un’ampia rete di contatti internazionali per guidarle
alla  conquista  di  nuovi  mercati–  spiega  Dario  Gallina,
Presidente della Camera di commercio di Torino. – Invitiamo
pertanto  gli  imprenditori  agroalimentari,  anche  alla  prima
esperienza  di  export,  a  mettersi  in  gioco  con  noi,  per
soddisfare una domanda di Made in Italy che in questi anni non
è mai venuta meno, nemmeno durante l’emergenza, e che continua
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a crescere: nel primo semestre 2021 l’incremento è stato di
oltre il 50% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa”.

 

Il mercato alimentare nel mondo

Secondo  le  recenti  analisi  condotte  da  Euromonitor
International Ltd. (società leader nel campo delle ricerche di
mercato), nel 2020 il valore del mercato globale dei prodotti
alimentari  confezionati  e  delle  bevande  ammontava  a  circa
3.521 miliardi di euro.

Nello stesso anno, l’Asia rappresentava il 33,1% del mercato
globale con i suoi 1.164 miliardi di euro, seguita dall’Europa
(Russia  e  Turchia  incluse)  con  1.012,3  miliardi  di  euro
(28,8%), dal Nord America con 733,1 miliardi di euro (20,8%),
dall’America  Latina  con  331,6  miliardi  di  euro  (9,4%)  e
dall’Africa e Medio Oriente con 279,9 miliardi di euro (7,9%).

Asia, Europa e Nord America rimangono a tutt’oggi le aree
maggiormente attrattive per le imprese operanti nel settore
agroalimentare e che guardano all’estero per lo sviluppo del
proprio business, nonché una destinazione privilegiata per i
prodotti Made in Italy.

 

Il Piemonte

Le  imprese  piemontesi  dell’industria  alimentare  e  delle
bevande esportano annualmente (anno 2020) merci per 6 miliardi
di euro, di cui il 35% rappresentato dalle bevande. Nel primo
semestre 2021 l’export ha già raggiunto i 3,1 miliardi di
euro.  Nel  primo  semestre  2021  il  Piemonte  ha  esportato
complessivamente merci per oltre 24 miliardi, registrando una
crescita del +11% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa (I
semestre 2016) Nel primo trimestre 2021 il Piemonte ha già
esportato  merci  per  oltre  1,5  miliardi,  registrando  una



crescita del +50,7% rispetto allo stesso periodo di 5 anni fa
(II trimestre 2016) e del +15,1% rispetto al II trimestre
2020.

 

 

Il calendario degli incontri on-line

 

Giovedì 23 settembre 2021, ore 14:45

Focus Canada e Stati Uniti (parte prima: aspetti commerciali)

 

Giovedì 30 settembre 2021, ore 10:45

Focus Thailandia e Singapore

 

Giovedì 7 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Stati Uniti (parte seconda: aspetti normativi)

 

Martedì 12 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Regno Unito e Svizzera

 

Giovedì 14 ottobre 2021, ore 14:45

Focus Danimarca e Repubblica Ceca

 

Martedì 19 ottobre 2020, ore 14:45



Focus Francia e Germania

 

I partner

Ampia la platea di partner qualificati che contribuiranno a
supportare le imprese piemontesi durante tutto il percorso:
dal Laboratorio Chimico della Camera di commercio di Torino,
alle  Camere  di  Commercio  Italiane  all’Estero  e  Miste  ai
principali centri di formazione universitaria piemontese. Per
la prima volta riuniti in un unico progetto, Politecnico di
Torino, Università degli Studi di Torino e Università degli
Studi  di  Scienze  Gastronomiche  di  Pollenzo  metteranno  a
disposizione  delle  imprese  del  territorio  il  proprio
patrimonio di conoscenza e le proprie competenze tecniche per
aiutarle a raggiungere in modo efficace i propri obiettivi di
crescita internazionale.

 

CCIAA  Torino:  Diventare
Maestro del gusto, c’è tempo
fino a domenica 13 giugno per
candidarsi
La  miglior  gastronomia  della  città,  il  giovane  casaro  delle  valli,  la

cioccolateria del centro, l’agricoltore di provincia o il rivenditore di

primizie  selezionate:  sono  numerosi  i  rappresentanti  eccellenti

dell’enogastronomia  torinese,  ma  solo  i  migliori  possono  candidarsi  per

diventare Maestri del Gusto di Torino e provincia.
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Il progetto nato nel 2002 per volere della Camera di commercio di Torino, in

collaborazione con il suo Laboratorio Chimico e Slow Food, è rivolto alle

attività  agroalimentari  medio-piccole  e  piccole  di  Torino  e  provincia,

aziende  agricole,  commerciali  o  artigianali,  con  almeno  due  anni  di

attività  allo  scadere  del  13  giugno  2021.

 

La selezione è biennale ed è gratuita per le imprese: le caratteristiche

valutate riguardano la “torinesità” e la tipicità dei prodotti, l’eccellenza

e la varietà dell’offerta, la capacità di coniugare tradizione e innovazione,

oltre che il rispetto di tutti gli aspetti igienico sanitari, valutati dal

Laboratorio Chimico camerale. Questo attento lavoro di verifica e selezione

ha fatto crescere negli anni la famiglia dei Maestri del Gusto, passati dai

50 del 2002 ai 215 dell’edizione 2021/2022, inseriti in 26 categorie, dalla A

di aceterie alla V di viticoltori.

 

La  nuova  selezione,  le  cui  candidature  scadono  domenica  13  giugno,

individuerà  i  nuovi  Maestri  per  la  stagione  2023/2024.

 

“Invitiamo tutti coloro che si sentono già Maestri nel proprio campo a

mettersi in gioco e affrontare la nostra selezione per entrare a far parte

del  nuovo  elenco  di  testimoni  eccellenti  dell’enogastronomia  torinese  –

afferma Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino. – A

questi imprenditori offriamo, oltre alla consulenza del nostro Laboratorio

per un miglioramento continuo di tutti gli aspetti igienico sanitari, anche

un  ricco  programma  di  iniziative  ed  eventi  promozionali  per  garantire

opportunità di promozione e visibilità”.

 

Le candidature

Le imprese devono compilare e inviare entro il 13 giugno una scheda di

presentazione e prendere visione del documento tecnico che descrive tutti i

passaggi della procedura selettiva. Tra i requisiti richiesti, compaiono

anche temi come la sicurezza alimentare, la sostenibilità, l’etica, oltre che

la disponibilità a partecipare a iniziative ed eventi a marchio “Maestri del

Gusto”.

 

La selezione



La Camera di commercio di Torino, avvalendosi anche delle indicazioni delle

associazioni  di  categoria  provinciali,  raccoglie  tutte  le  segnalazioni

pervenute e, in stretta collaborazione con il suo Laboratorio Chimico e Slow

Food, redige l’elenco delle aziende candidate al riconoscimento. I diversi

requisiti  saranno  poi  oggetto  di  verifica,  anche  attraverso  visite  in

incognito, da parte di Slow Food e del Laboratorio Chimico camerale. Le

aziende che otterranno il parere positivo verranno inserite nel nuovo elenco

biennale 2023-2024.

 

 

CCIAA  Torino:  L’anno  del
Covid frena la spesa
Nel 2020 si contraggono i consumi delle famiglie torinesi,
concentrati  soprattutto  su  beni  di  prima  necessità,  come
alimentare e abitazione.
Viaggi  e  vacanze  ai  minimi  storici.  Si  preferisce  il
supermercato e il discount, ma cresce l’e-commerce. Aumentano
le famiglie risparmiatrici, ma molte (40%) denunciano perdita
di potere di acquisto.

Presentati  oggi  i  dati  della  tradizionale  indagine  della
Camera  di  commercio  di  Torino  sulle  spese  delle  famiglie
torinesi, arrivata quest’anno alla 24° edizione. Anche nel
2020  sono  state  indagate  complessivamente  240  famiglie
residenti a Torino città o nella prima cintura attraverso la
compilazione  di  questionari  che  analizzano  le  diverse
tipologie di spesa, più o meno ricorrenti, le abitudini e i
luoghi di acquisto preferiti.

“Una spesa più sobria e limitata alle cose essenziali. Questa
è stata la scelta quotidiana per le famiglie torinesi alle
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prese con un 2020 in cui si rinuncia al superfluo: il non
alimentare registra il calo più significativo degli ultimi 10
anni – commenta Dario Gallina, Presidente della Camera di
commercio di Torino. – Cresce il numero delle famiglie che
risparmiano, anche in conseguenza delle minori occasioni di
spesa,  ma  allo  stesso  tempo  raddoppiano  le  famiglie  che
lamentano perdita di potere d’acquisto”.

 

I dati dell’indagine

A fine 2020 la spesa media mensile delle famiglie torinesi si
è fermata a 2.430 euro, in calo rispetto al 2019 del -4,8%
(-123 euro), di poco al di sotto dei livelli raggiunti nel
2016.

 

 

Nel 2020 sono state le spese non alimentari a determinare
l’arretramento dei consumi: con 2.016 euro registrano infatti
un calo del –6,3% rispetto al 2019. Si tratta in assoluto
della flessione più consistente registrata negli ultimi 10
anni.  Continuano  a  crescere,  invece,  le  spese  alimentari
(+3,2%), arrivando a rappresentare il 17% del totale della
spesa (era il 15,7% nel 2019).

 

Nel 2020 si conferma dunque la modifica del paniere delle
famiglie torinesi: i consumi vedono una crescita forzata solo
nei  beni  essenziali,  a  scapito  di  quasi  tutte  le  spese
voluttuarie.  La  crisi  ha  colpito  indistintamente  tutte  le
famiglie  torinesi,  a  prescindere  dalla  tipologia  o  dalla
condizione  economica:  a  far  registrare  la  frenata  più
importante, però, le famiglie con figli (-10,6% rispetto al
2019).



 

Le spese alimentari

La spesa alimentare nel 2020 è pari a 414 euro (+3,2% rispetto
al  2019;  +13  euro).  Le  prime  tre  categorie  di  spesa
rappresentano poco meno della metà del paniere complessivo:
carni e salumi, il 21,4%, si collocano al primo posto; seguono
latte e formaggi e pane e cereali.

L’aumento più significativo è però da registrarsi nei cibi
pronti e da asporto con un +34%, +5 euro.

 

Le spese non alimentari

La  spesa  non  alimentare  mensile  si  attesta  a  2.016  euro
(-6,3%; -136 euro rispetto al 2019). In un calo generalizzato
delle spese voluttuarie, a crescere sono quasi esclusivamente
voci di prima necessità.

 

Voci di spesa in aumento

L’abitazione, a cui si sommano anche le utenze domestiche,
continua ad essere la componente principale della spesa non
alimentare: nel 2020 rappresenta il 49,6% delle spese non
alimentari, ed è in crescita del +3,1% rispetto al 2019 (+31
euro).

Salgono  poi  del  +29,5%  alcune  spese  legate  alla  cura  e
all’igiene personale (+13 euro) probabilmente per l’acquisto
intensivo di alcuni articoli sanitari come mascherine o gel
disinfettanti.

Dopo  un  calo  nei  primi  sei  mesi,  dall’estate  in  avanti
riprendono gli acquisti per articoli sportivi ed il tempo
libero che crescono del 13,5% (+6 euro) a livello annuo. In



aumento anche le spese in istruzione pari a 36 euro (+4 euro).

 

Voci di spesa in diminuzione

Il calo più significativo, con un -18,3% e -57 euro, è da
imputare alla macro voce degli “altri beni e servizi” che
complessivamente  scende  a  256  euro;  qui  il  tempo  libero
rappresenta la voce più significativa includendo le spese per
viaggi e vacanze (-54 euro) e i pasti fuori casa (-30 euro).
Le spese per viaggi nel 2020 sono in assoluto le più basse
registrate negli ultimi dieci anni.

 

 

Con 69 euro medi mensili (-25 euro), in calo del -26,2%, le
famiglie torinesi destinano a vestiario e calzature il 3,4%
delle spese non alimentari. In questo caso però la diminuzione
non è imputabile solo al Covid, ma prosegue un andamento già
evidenziato in passato: questa voce infatti è in calo per il
terzo anno consecutivo.

 

Nella voce trasporti e comunicazione (-24 euro; il 13,8%) la
flessione  del  7,8%  è  dovuta  principalmente  alla  macro
categoria dei trasporti (-18 euro), dove si registra un calo
delle spese in benzina, gasolio e in acquisto di biglietti per
i mezzi pubblici, treni e aerei. Diminuiscono, anche se meno
marcatamente, le comunicazioni (-5 euro), dove il calo si è
registrato nelle spese connesse alla telefonia come acquisto,
bollette, internet     (-5 euro), categoria che nei primi mesi
del 2020 aveva visto un significativo incremento.

 

In  calo  del  7,9%  (-10  euro)  la  spesa  in  ricreazione,



spettacolo e cultura dove com’è noto crollano gli acquisti di
biglietti per cinema, teatro, spettacoli e sport e per gli
abbonamenti in palestre e piscine. In flessione anche le spese
per giornali, libri non scolastici e cancelleria.

 

Anche se in ripresa nella seconda parte dell’anno, scendono
complessivamente su base annua le spese destinate a visite
mediche specialistiche e analisi, anche a causa dell’emergenza
sanitaria che ha imposto lo stop delle visite mediche/cure non
urgenti. Calano poi contemporaneamente le spese per i servizi
di assistenza alla persona soprattutto per quanto riguarda
asili  nido,  baby  sitter.  Stabili  invece  le  spese  per
assistenza  ad  anziani  e  disabili.

 

Il risparmio nelle famiglie

 

Crescono  le  famiglie  che  nell’anno  della  pandemia  sono
riuscite a risparmiare: il 28% degli intervistati contro il
25%  del  2019.  Rispetto  all’anno  pre-emergenza,  aumentano
soprattutto le famiglie risparmiatrici in condizione economica
di autosufficienza (passate dall’8% al 14%) e quelle in fascia
media (il 30% nel 2019 e il 34% nel 2020). Sale la quota di
reddito risparmiata, passata dal 4% del 2019, al 4,7% del
2020.

 

In  generale  le  famiglie  torinesi  hanno  percepito  un
ridimensionamento del proprio potere d’acquisto. Raddoppiano
infatti  le  famiglie  che  dichiarano  un  calo  delle  proprie
possibilità di spesa rispetto all’anno precedente, passando
dal 19,2% al 40%.

 



I principali luoghi di acquisto

Il  2020  ha  registrato  anche  alcuni  cambiamenti  importanti
sulle scelte dei luoghi e dei canali di acquisto. Prosegue il
trend,  già  avviato  negli  anni  precedenti,  a  favore  di
strutture  di  vendita  medio–grandi:  su  super  e  ipermercati
converge, infatti, oltre il 45% delle scelte dei consumatori
(con un balzo in avanti di oltre 5 punti percentuale rispetto
a un anno prima), e crescono anche i discount passando dal
10,4% al 12,5%. In calo il negozio tradizionale (dal 26,7% al
22%) e il mercato rionale (dal 7,9% al 6,6%).

Anche la scelta di Internet come luogo “virtuale” di acquisto
ha ottenuto un’attesa e significativa diffusione, salendo dal
3,8% delle preferenze del 2019 al 5,2% del 2020.

 

I comportamenti durante l’emergenza

Quasi il 77,8% delle famiglie ha dichiarato di aver “speso
meno del solito” rispetto al 2019, riducendo o eliminando
principalmente gli acquisti di beni considerati superflui. A
dettare questo tipo di scelta, sia le minori occasioni di
spesa verificatesi durante la pandemia per il 68,8%, ma anche
la riduzione del reddito familiare (21,3%). Ma per affrontare
il periodo il 31,3% dei nuclei famigliari ha dovuto intaccare
i risparmi accantonati.

 

CCIAA Torino: 2021 riparte la

https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-2021-riparte-la-palestra-digitale/


palestra digitale
Per chi vuole aggiornarsi, per chi è in cerca di lavoro, per
chi vuole introdurre in azienda nuove soluzioni: la Camera di
commercio di Torino offre da gennaio fino all’estate una serie

di appuntamenti formativi gratuiti, una vera e propria
palestra, con lezioni programmate ogni 15 giorni in pausa
pranzo, per “allenarsi” ad utilizzare le nuove tecnologie e

migliorare le proprie competenze su internet.
I corsi, in modalità webinar, sono aperti a tutti,

imprenditori, dipendenti, collaboratori, lavoratori e privati.
 
“Si tratta di una modalità formativa molto efficace: incontri
veloci ed estremamente pratici, con esempi concreti subito
applicabili – spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di
commercio di Torino. – Nel 2020 hanno partecipato ai webinar
organizzati  dal  nostro  Punto  Impresa  Digitale  oltre  2.600
persone e il grado di soddisfazione si è sempre rivelato molto
alto.  Chi  si  mette  in  gioco  sulle  nuove  tecnologie  può
applicare immediatamente i consigli e le soluzioni proposte,
trovando nuovi sbocchi per la propria attività o migliorando
le proprie competenze e il proprio curriculum”.
 
Si parte on line il 13 gennaio e si prosegue fino all’estate
con una serie di appuntamenti che affronteranno i temi di
maggiore interesse: i social network, le vendite on line, le
sponsorizzazione e gli adv, il posizionamento sui motori di
ricerca, e così via.
 
La formazione proposta si inserisce nel progetto Eccellenze in
Digitale  realizzato  da  Unioncamere  nazionale  e  supportato
da Google, con l’obiettivo di aiutare le imprese italiane a
far crescere le competenze dei propri lavoratori. In questo
periodo  di  incertezza  e  di  prolungata  emergenza,  le
opportunità formative rivestono un’importanza ancora maggiore:
consentono infatti di sperimentare o consolidare nuovi sbocchi

https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-2021-riparte-la-palestra-digitale/


di vendita on line, di impiegare al meglio il tempo in caso di
forzate  chiusure  o  di  rallentamento  dell’attività  e  in
generale di porre le basi per un’immediata ripartenza appena
possibile.
 
Tutte le informazioni sul progetto Eccellenze in digitale sono
disponibili sul sito della Camera di commercio . Per conoscere
le storie delle imprese che hanno già seguito la formazione e
che testimoniano la loro positiva esperienza basta seguire sui
social l’hashtag #faccedainnovazione o andare sul sito
 
 

CCIAA Torino: L’impatto della
recessione  da  Covid  sul
patrimonio netto
La Camera di commercio di Torino ha voluto approfondire che cosa potrà

avvenire con l’ultima redazione dei bilanci annuali delle società di capitale

piemontesi. Lo ha fatto con un’indagine realizzata grazie alla collaborazione

del suo Comitato Torino Finanza e il supporto tecnico di InfoCamere.

 

Proprio sui bilanci dell’esercizio 2020 si scaricheranno, infatti, tutti gli

effetti della recessione: in particolare, la caduta dei risultati, nella

misura  in  cui  eroderà  il  patrimonio  netto,  potrebbe  richiedere  la

ricapitalizzazione delle imprese con precedente capitalizzazione sottile o

con perdite molto alte.

“La recessione non ha riguardato tutte le società di capitale nello stesso

modo. Non ha quasi toccato il settore agroalimentare, ma ha fortemente

interessato i settori della moda, del commercio, del turismo, dei servizi,

della cultura e dello sport –commenta Dario Gallina, Presidente dell’ente

http://www.to.camcom.it/eccellenzeindigitale
http://www.to.camcom.it/faccedainnovazione
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camerale – Proprio perché è stata una recessione non omogenea e con forti

differenze,  l’impatto  sui  patrimoni  aziendali  del  Covid  non  può  essere

stimato a livello macro. Con questa indagine, sui singoli bilanci, però, si

può simulare l’ordine di grandezza della sotto-patrimonializzazione e quindi

del capitale fresco necessario nel 2021. Inoltre lo studio testa l’efficacia

di provvedimenti mitigatori, alcuni dei quali già presenti nelle possibilità

concesse dalla normativa agli amministratori di società. Ma diciamo anche al

Governo  –  continua  il  Presidente  Gallina  –  che  il  vuoto  di  capitale

potenzialmente  risultante  dagli  effetti  economici  della  pandemia  si  può

mitigare con la riduzione dell’ammortamento e la rivalutazione dei cespiti

dell’impresa in difficoltà, e soprattutto con fondi mirati e non a pioggia,

sulle società che possono risollevarsi. Aldilà di deboli azioni immediate,

seppur utili, occorre sicuramente affrontare il problema della dimensione

aziendale con politiche a favore delle aggregazioni e per investimenti di

“finanza alternativa” al sistema bancario che in Italia trova da sempre

moltissime difficoltà”.

“Si tratta di un problema molto serio che il Governo non potrà trascurare –

evidenzia  Vladimiro  Rambaldi,  Presidente  del  Comitato  Torino  Finanza  –

infatti  i  numeri  già  preoccupanti  messi  in  risalto  dalla  simulazione

riguardano la sola regione Piemonte e le sole società di capitali, obbligate

a depositare i bilanci utilizzati per l’effettuazione della stima. Ma il

tessuto imprenditoriale piemontese è composto solo al 21,2% di imprese di

capitale: ne consegue che il restante 78,8% di imprese, società di persone

senza obbligo di deposito del bilancio, non viene conteggiato in questa

indagine. La stima del totale generale delle imprese a rischio è da capogiro.

Occorre agire subito e con decisione, mettendo in campo nuove misure atte a

facilitare la ricostituzione del capitale e la coperture delle perdite al di

là di quelle già approvate”.

 

Lo studio

Per realizzare lo studio sono stati estratti 43.005 bilanci depositati nel

2020 (esercizio 2019) da società di capitale con sede legale in Piemonte e

con un patrimonio netto finale positivo, escludendo quindi quelle imprese che

già ad inizio del 2020 potevano avere seri problemi di continuità e magari

erano già coinvolte in percorsi di gestione della crisi.

Tale campione aveva un valore della produzione pari a 121 miliardi (90% del

Pil), aveva prodotto utili netti per 5,65 miliardi di euro, aveva 73 miliardi



di patrimonio netto e 82 miliardi di debiti totali. Inoltre, pagando costi di

lavoro per 20,4 miliardi aveva un’occupazione implicita (stimata) di 500-550

mila unità di lavoro equivalenti a tempo pieno.

Per  stimare  l’impatto  della  recessione  nel  2020  si  è  realizzata  una

simulazione basata su queste ipotesi:

–     – utile netto prima dell’aggiustamento del 2020 supposto pari a quello

del 2019

–     – aggiustamento Covid: ad ogni società è stato sottratto un valore

della produzione pari a una media del 24%, ma con punte fino all’80% sulla

base dell’Ateco di appartenenza e delle variazioni subite dal fatturato

nei primi sei mesi, secondo le stime ISTAT di perdita di produzione,

aggiustate per il secondo semestre 2020 con le proiezioni delle locali

associazioni di categoria

–     – le spese per la produzione come lavoro sono variate nella stessa

direzione  del  fatturato,  con  un  coefficiente  di  elasticità  di  0,48

(stimato econometricamente sul campione)

–     – le spese per la produzione come consumi sono variate nella stessa

direzione  del  fatturato,  con  un  coefficiente  di  elasticità  di  0,67

(stimato econometricamente sul campione).

Lo studio ha quindi realizzato principalmente due simulazioni:

    – la prima per valutare il caso dell’impatto pieno (senza mitigazioni)

della recessione da COVID sul patrimonio

    – la seconda per valutare il caso dell’impatto mitigato, essenzialmente,

da una riduzione ammessa degli ammortamenti (almeno del 50%) e da una

rivalutazione dei cespiti (almeno del 15%) e, infine, dall’incasso dei

“bonus ristori”.

Tutte le simulazioni hanno tenuto conto degli effetti fiscali, ossia della

tassazione sostitutiva delle rivalutazioni dei cespiti e dell’impatto fiscale

della  variazione  di  reddito  operativo  nel  2020  post  effetti  pandemici

rispetto al 2019.

I principali risultati

1)     Nella simulazione del caso base, il 34% delle società con patrimonio

netto positivo (a fine 2019), quindi 14.593, rischia nel 2020 perdite

superiori a 1/3 del patrimonio netto per complessivi 5,2 miliardi, con un

fabbisogno minimo di nuovo capitale equivalente ad almeno 1,75 miliardi.

Le imprese che potrebbero perdere tutto il patrimonio netto, da ricostituire

integralmente, sarebbero 8.003. Questa sarebbe la quota più grave e fragile.



Le loro perdite sommerebbero 2,9 miliardi e il fabbisogno minimo di capitale

sarebbe di 1,6 miliardi nel 2021.

Nel secondo caso, qualora i cespiti fossero (per ipotesi di simulazione del

caso con mitigazione) rivalutati del 15% e gli ammortamenti ridotti del 50%,

considerando anche i grant (bonus o ristori) sinteticamente assegnati in via

di simulazioni, la situazione migliorerebbe, senza tuttavia risolvere il

problema.  Residuerebbero  infatti  11.427  società  (27%  del  totale)  nella

categoria di quelle che perderebbero oltre 1/3 del patrimonio netto al

31.12.2019.  Tali  società  perderebbero  complessivamente  3,5  miliardi  e

richiederebbero  1,16  miliardi  per  essere  ricapitalizzate.

 

Questo sembra essere il fabbisogno minimo di capitale per una normalizzazione

della continuità finanziaria delle imprese nel 2021. Sarebbero in gravi

condizioni, perdendo il 100% e oltre del netto del 2019, le 6.249 società

(pari al 15% del campione), con perdite totali, nonostante gli interventi

mitigatori, di 2 miliardi.

 

Facendo salire al 75% la riduzione dell’ammortamento e al 30% il valore della

rivalutazione dei cespiti, in ogni caso, il fabbisogno di nuovo capitale

resterebbe  intorno  a  1  miliardo,  e  le  imprese  colpite  resterebbero

nell’ordine  del  23%  del  totale  (9.937).

Per questa ragione, appare importante facilitare nuovi essenziali rapporti di

capitale, che dovrebbero interessare fino a un quarto delle imprese del

Piemonte, particolarmente nell’ottica di evitare crisi aziendali, che, anche

per le conseguenze sull’occupazione, renderebbero più complessa e lenta la

ripresa nel 2021. Le possibili soluzioni, avanzate dagli esperti interpellati

dal Comitato Torino Finanza sono almeno cinque.

 

I possibili rimedi tecnici

Come evidenziato nella simulazione, gli strumenti potenzialmente più efficaci

nel sostenere gli equilibri economici e patrimoniali delle imprese sono

rappresentati  dalla  possibilità  di  non  iscrivere  fino  al  100%  degli

ammortamenti  e  la  rivalutazione  dei  cespiti  dell’impresa.

Inoltre,  sarebbe  opportuno  introdurre  delle  forme  di  esclusione  delle

responsabilità civili e penali di amministratori, nonché sindaci e revisori,



nel caso di fallimento dell’impresa a causa della pandemia, nei casi in cui

gli  amministratori  hanno  continuato  l’attività  perseguendo  il  fine  di

salvaguardia  della  continuazione  dell’attività.

 

Oltre a questa raccomandazione, dal tavolo di lavoro che ha sviluppato questa

iniziativa sono state proposte, in prima battuta, una serie di misure volte

ad aiutare ulteriormente le imprese in difficoltà, quali:

–      —  sospensione a tutto il 2021 dell’articolo 2447 e 2482-ter del

codice civile relativamente agli obblighi di ricostituzione del capitale e

sospensione della causa di  scioglimento dell’impresa

–      – introduzione di forme di incentivazione per le imprese per la
ricapitalizzazione  delle  stesse,  ad  esempio  defiscalizzando  gli  utili

reinvestiti

–      –  previsione di contributi a fondo perduto non più a pioggia,

spettanti indiscriminatamente in base al solo requisito del calo del

fatturato ma, in considerazione del costo per la collettività di simili

misure,  mirati  alle  sole  imprese  con  possibilità  di  risollevarsi  se

aiutate adeguatamente, attraverso l’introduzione di requisiti inerenti lo

stato di salute dell’impresa ante pandemia da Covid-19.

Per informazioni:

CCIAA  Torino:  Storie  di
alternanza:  due  scuole
torinesi  premiate  a  livello
nazionale
Sono  stati  resi  noti  questa  mattina  i  vincitori  della  VI
sessione nazionale del Premio “Storie di Alternanza”, promosso
da Unioncamere nazionale e da 56 Camere di commercio italiane,
con l’obiettivo di valorizzare e dare visibilità ai video
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racconti  delle  esperienze  realizzate  dagli  studenti  e  dai
tutor degli Istituti di istruzione secondaria, nell’ambito dei
Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento.

Dopo aver superato la selezione torinese, l’Istituto Avogadro
è approdato alla finale nazionale, classificandosi al terzo
posto della sessione “Istituti tecnici e professionali” con il
video “OSM Guinea Bissau”: “Gli studenti hanno realizzato un
progetto che ha consentito lo sviluppo di competenze tecniche
e l’acquisizione di conoscenze pratiche come la metodologia
agile, l’adozione di piattaforme di condivisione come open
street map e i principi di project management. Le competenze
acquisite  sono  state  utilizzate  dagli  studenti  per  la
realizzazione di un progetto innovativo e di estrema utilità
per l’Associazione no profit Abala Lite, che lo adotterà in un
villaggio  della  Guinea  Bissau”.  Per  questo  progetto  hanno
vinto il terzo premio nazionale di 1.000 € per l’acquisto di
strumenti e attrezzature, da utilizzare per la progettazione e
la realizzazione di percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento e formazione.

La commissione di valutazione nazionale ha anche deciso di
premiare  con  la  menzione  speciale  di  Tutor  aziendale
“d’eccellenza” Carlo Petrini, tutor del progetto “Prospettive”
del  Liceo  Madre  Mazzarello.  Questa  la  motivazione:  “La
passione, la capacità motivazionale e di coinvolgimento di
Carlo Petrini, fondatore di Slow Food, hanno rappresentato un
elemento centrale di questo progetto di storie alternanza, che
ha consentito agli studenti di guardare al futuro con una
“visione di orizzonti più ampi e significativi”.

 

“Questo  premio,  sia  locale  sia  nazionale,  sottolinea
l’importanza  che  il  sistema  delle  Camere  di  commercio  dà
all’ottima formazione degli Istituti tecnici e professionali e
in particolare oggi all’Istituto Avogadro, che attraverso un
video racconto, ha comunicato il proprio progetto, pianificato



con capacità tecnologica ed innovativa – ha sottolineato Dario
Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino. –
Ringrazio poi Carlo Petrini che ha voluto partecipare come
tutor del liceo torinese Madre Mazzarello di Torino e si è
rivelato davvero un “Tutor d’eccellenza”, consapevole di dover
supportare  la  creatività  degli  studenti  per  renderli
consapevoli di quanto possono valere con la loro passione per
il futuro.”

 

Ottimi risultati anche per altri Istituti piemontesi: nella
categoria Istituti tecnici e professionali, il primo posto è
andato  all’I.T.I.  “G.  Omar”  di  Novara,  con  “Chimica
indossabile e cerotti intelligenti”, mentre nella categoria
Licei  è  arrivato  al  secondo  posto  il  Liceo  “V.  Beccaria
Govone” di Cuneo con il video “Tra sapori e sviluppo: da
classicista a direttore marketing”. Sempre l’I.T.I. “G. Omar”
di Novara conquista la menzione speciale nell’ambito “STEM”
con  il  video  “Chimica  supramolecolare  una  soluzione  per
l’ambiente”. (Vedi comunicato su www.unioncamere.gov.it.)

 

L’edizione torinese del Premio

L’edizione  di  quest’anno  del  premio  si  è  svolta  solo  nel
secondo semestre dell’anno, a causa dell’emergenza sanitaria
anche per l’introduzione della didattica a distanza che ha
influito in modo rilevante sulla maggior parte dei progetti
presentati. È stato ampio il coinvolgimento dei docenti, degli
studenti e delle imprese nelle varie iniziative di alternanza,
finalizzate a creare un circolo virtuoso per sostenere nei
giovani  l’acquisizione  e  il  rafforzamento  delle  competenze
trasversali da spendere poi anche nel mondo del lavoro. Gli
elaborati  pervenuti  per  l’edizione  locale  alla  Camera  di
commercio  di  Torino  da  licei  e  istituti  professionali  e
tecnici sono stati undici.

http://www.unioncamere.gov.it/


Per  l’edizione  locale  la  posizione  in  graduatoria  e  il
relativo importo del premio (che prevede 1.200 € in buoni
acquisto per il primo classificato, 800 € euro per il secondo
e 500 € per il terzo), saranno comunicati nel corso di una
futura cerimonia di premiazione on line.

Per la categoria licei sono risultati vincitori (in ordine
alfabetico):

Liceo Einstein con il video-racconto “Ai confini della1.
realtà”, per la buona struttura narrativa e il buon
montaggio.  Gli  studenti  hanno  affrontato  esperienze
differenziate  con  un  unico  obiettivo,  acquisendo
consapevolezza sull’utilità del progetto svolto e delle
competenze acquisite
Liceo  Germana  Erba  con  il  video-racconto  “Un2.
palcoscenico per quattro promesse”, premiato perché nel
racconto è ben evidenziata l’alternanza tra l’esperienza
scolastica  e  l’impegno  durante  le  rappresentazioni
teatrali
Liceo Madre Mazzarello con il video-racconto “Mazzarello3.
Road: competenze in gioco”, video a cui la Commissione
ha riconosciuto l’originalità sia nella costruzione del
video  sia  nella  soluzione  trovata  per  spiegare  un
argomento complicato come l’economia ai bambini delle
scuole primarie.

Per  la  categoria  Istituti  tecnici  e  professionali  sono
risultati vincitori (in ordine alfabetico):

Istituto  Avogadro  con  il  video-racconto  “OSM  Guinea1.
Bissau”,  perché  il  progetto  presenta  obiettivi  ben
definiti e in linea con il percorso formativo degli
studenti, dove emergono le competenze sia tecniche che
trasversali
Istituto Gobetti Marchesini Casale Arduino con il video2.
racconto “Una formula vincente”, perché si tratta di un
progetto  altamente  formativo  grazie  alla



multidisciplinarietà  e  il  video,  ben  progettato  e
sceneggiato, mette in evidenza il ruolo partecipativo di
studenti, tutor interni e tutor esterni
Istituto Plana con il video racconto “PCTOWEB”, dove si3.
segnala in particolare la capacità di andare oltre il
lockdown,  trasformando,  a  causa  della  pandemia,
l’esperienza  di  alternanza  in  “Alternanza  4.0”.

 

CCIAA  Torino:  Al  via  il
progetto  Futurae  per  lo
sviluppo  di  nuove  imprese
migranti
Contribuire alla nascita e alla crescita di nuova imprenditoria migrante:

questo l’obiettivo del progetto Futurae, ideato a livello nazionale e

realizzato sul territorio dalla Camera di commercio di Torino.

 

“Per un immigrato l’avvio di impresa è uno strumento doppiamente vantaggioso:

da un lato rappresenta una modalità per contribuire alla crescita economica

del paese ospitante, dall’altro è l’occasione per integrarsi nella società

sfruttando e valorizzando le proprie competenze e capacità professionali – ha

dichiarato il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. –

L’imprenditoria straniera in provincia di Torino è cresciuta negli ultimi 10

anni del 25% e, anche in questo periodo non facile, continua a registrare

tassi di crescita positivi. Il progetto Futurae, quindi, ci permette di

valorizzare e far crescere questa ricchezza, anche facendo rete con tutti gli

attori interessati al tema dell’integrazione economica dei migranti, tra cui

enti territoriali, associazioni datoriali e di categoria, sindacati, terzo

https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-al-via-il-progetto-futurae-per-lo-sviluppo-di-nuove-imprese-migranti/
https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-al-via-il-progetto-futurae-per-lo-sviluppo-di-nuove-imprese-migranti/
https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-al-via-il-progetto-futurae-per-lo-sviluppo-di-nuove-imprese-migranti/
https://www.piemonteconomia.it/cciaa-torino-al-via-il-progetto-futurae-per-lo-sviluppo-di-nuove-imprese-migranti/


settore”.

 

Il progetto

Finanziato dal Fondo Nazionale Politiche Migratorie 2018 del Ministero del

Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  Futurae  è  promosso  da  Unioncamere  e

realizzato da 18 Camere di commercio, tra cui quella di Torino. Si propone,

attraverso un percorso di sostegno e accompagnamento finalizzato all’avvio di

impresa,  di  realizzare  le  condizioni  favorevoli  alla  creazione  e  allo

sviluppo di nuove realtà imprenditoriali costituite da migranti, contribuendo

alla crescita occupazionale e supportando l’integrazione dei cittadini di

paesi terzi regolarmente già presenti in Italia.

 

Chi può accedere

Possono partecipare al progetto persone con background migratorio, comprese

le seconde generazioni, senza limiti di età, anche occupate, regolarmente

presenti in Italia e motivate ad avviare un’attività imprenditoriale. I

partecipanti selezionati riceveranno gratuitamente servizi qualificati di

orientamento, formazione, assistenza e mentoring per acquisire le competenze

tecniche necessarie per avviare con successo la propria impresa.

 

I servizi offerti

Il progetto Futurae propone agli aspiranti imprenditori un’ampia gamma di

servizi gratuiti via via più specialistici.

 

Si  parte  da  un  colloquio  informativo  individuale  e  da  un  incontro  di

orientamento  per  capire  i  passi  necessari  per  avviare  un’impresa  e  le

motivazioni e le competenze necessarie. A seguire, per sviluppare l’idea

imprenditoriale e redigere un progetto concreto, è previsto un corso di

formazione di 56 ore, tenuto fa esperti in business plan, indagini di mercato

e  marketing.  Successivamente  sono  previsti  incontri  individuali,  per  un

totale  di  24  ore,  per  la  valutazione  del  business  plan,  della  sua

sostenibilità e fattibilità economico-finanziaria. Al termine si propongono

ulteriori incontri individuali per l’assistenza alla costituzione della neo

impresa (procedure burocratiche, iter per costituire l’impresa, tempistiche

di apertura, ecc). Infine, per i primi 6 mesi dalla costituzione, è previsto

l’affiancamento di mentori che potranno suggerire strategie di crescita e

canali di finanziamento.



Il prossimo 24 novembre è previsto un seminario webinar di orientamento per

illustrare finalità e fasi del progetto e per proporre una riflessione

guidata  sul  significato  dell’essere  imprenditore.  Tutte  le  info  su

www.to.camcom.it/futurae

 

L’imprenditoria straniera sul territorio torinese

Torino si colloca terza fra le province italiane per numero di imprese

straniere dopo Roma e Milano. A fine settembre 2020 nel torinese si contavano

27.615  imprese  straniere,  il  4,4%  di  quelle  presenti  sul  territorio

nazionale. Per la quasi totalità sono nate nel nuovo millennio (il 96%) e

sono a partecipazione straniera esclusiva (il 96%). Quasi il 20% è costituito

da imprese giovanili.

 

In crescita di oltre il 25% nell’ultimo decennio, le imprese straniere

torinesi nei primi 9 mesi di quest’anno hanno registrato un aumento del

+3,48% (mentre le altre imprese sono in calo, con un -0,40%). Nonostante il

periodo di grande difficoltà, le imprese straniere crescono in tutti i

settori, in particolare nei servizi alla persona (+8,9%) e alle imprese

(+5,3%) oltre alle costruzioni (+4,4%), il primo settore per presenza di

imprese straniere.

 

Al registro imprese della Camera di commercio di Torino sono registrate

37.431  posizioni  imprenditoriali  (cariche  rivestite  da  persone  nate

all’estero), una testimonianza significativa della presenza straniera nel

tessuto economico torinese. Anch’esse risultano in crescita, del +2,9% negli

ultimi nove mesi e del +19,8% nell’ultimo decennio.

 

Si tratta nuovamente di un’imprenditoria mediamente giovane: il 6,7% degli

imprenditori ha fra i 18 e i 29 anni e il 58,4% ha fra i 30 e i 49 anni

(contro il 3,7% e il 32,8% degli italiani); la presenza femminile è cresciuta

negli anni ma sempre con un peso analogo a quello della componente italiana

(il 28% rispetto al 31% italiano).

 

Le prime due nazionalità – romena (il 23,3% del totale) e marocchina (il

15,1%) – insieme a Cina e Albania, rappresentano oltre il 50% della presenza

imprenditoriale di origine immigrata. Nei nove mesi del 2020 la presenza

romena e marocchina sono cresciute rispettivamente del +2,2% e +1,2%.

http://www.to.camcom.it/futurae


 

 Unioncamere-Google:  con
Eccellenze  in  digitale
2020-2021  formazione
gratuita  per  lavoratori  e
imprese
Formare gratuitamente almeno 30mila persone in Italia, tra
imprenditori, dipendenti, collaboratori e tirocinanti, sulle
competenze digitali di base e sull’uso di strumenti sempre più
essenziali per superare la seconda ondata di una pandemia che
ha colpito con forza le aziende italiane. 

È l’obiettivo di Eccellenze in Digitale 2020-2021, la nuova
edizione del progetto di Unioncamere supportato da Google, il
cui obiettivo è aiutare le imprese italiane a far crescere le
competenze dei propri lavoratori.

 

La Camera di commercio di Torino prende parte al progetto e
comincia con un webinar di formazione che si terrà il 24
novembre dalle ore 12.30 alle 13.30, sul tema “Costruisci un
nuovo DNA digitale: Google My Business ed altri strumenti
utili  per  la  tua  impresa”.  L’accesso  è  aperto  a  tutti  i
lavoratori delle imprese locali iscrivendosi qui  dopo essersi
registrati al sito della Camera di commercio di Torino.

 

https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-google-con-eccellenze-in-digitale-2020-2021-formazione-gratuita-per-lavoratori-e-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-google-con-eccellenze-in-digitale-2020-2021-formazione-gratuita-per-lavoratori-e-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-google-con-eccellenze-in-digitale-2020-2021-formazione-gratuita-per-lavoratori-e-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-google-con-eccellenze-in-digitale-2020-2021-formazione-gratuita-per-lavoratori-e-imprese/
https://www.piemonteconomia.it/unioncamere-google-con-eccellenze-in-digitale-2020-2021-formazione-gratuita-per-lavoratori-e-imprese/
http://www.to.camcom.it/costruisci-il-nuovo-dna-digitale


“Soprattutto ora, in piena pandemia, la digitalizzazione ha
modificato in modo considerevole la nostra vita, individuale
ed economica. Per questo, dall’inizio dell’anno, il nostro
Punto  Impresa  Digitale  ha  realizzato  ben  54  webinar  e  ha
coinvolto  1.660  imprenditori  –  sottolinea  Dario  Gallina,
Presidente della Camera di commercio di Torino – Con la nuova
edizione di “Eccellenze in digitale” aggiungeremo altri 16
webinar, che andranno avanti fino a primavera. Sui social
della  Camera  di  commercio,  in  particolare  su  Instagram  e
Facebook, potete vedere le imprese che, con i corsi finora
fatti,  hanno  ottenuto  strumenti  concreti  e  miglioramenti
tangibili nella loro presenza on line. Ci auguriamo che molti
altri, imprenditori e anche lavoratori, partecipino al nuovo
“Eccellenze in digitale”, per dimostrare di sapere come si fa,
anche con la nuova tecnologia, a superare questo lockdown”.

 

La formazione continuerà con altri webinar, sempre durante la
pausa  pranzo:  aiuterà  gli  imprenditori  a  potenziare  le
competenze  digitali  dal  proprio  interno  e  fornirà  ai
lavoratori strumenti per accrescere o trasformare le proprie
abilità,  mantenendo  o  migliorando  la  propria  situazione
occupazionale.

  

Tutte le informazioni sul progetto Eccellenze in digitale sono
disponibili  sul  sito  della  Camera  di  commercio   e  sulle
imprese  che  testimoniano  la  loro  esperienza,  si  può
guardare  Instagram,  Facebook  o  il  sito  .

 

Grazie al finanziamento di un milione di euro da parte di
Google.org, la nuova edizione del progetto prende il via dalla
prossima settimana con webinar organizzati dai Punti Impresa
Digitale delle Camere di commercio locali.

http://www.to.camcom.it/eccellenzeindigitale
http://www.to.camcom.it/faccedainnovazione


La  crisi  causata  dal  Covid-19  ha  evidenziato  l’importanza
delle competenze digitali come una risorsa indispensabile per
restare in contatto con i propri utenti e colleghi e per
portare avanti la propria attività e il proprio lavoro. Da
anni, Unioncamere e le Camere di commercio investono nello
sviluppo di competenze che consentono alle micro, piccole e
medie imprese di rimanere aggiornate: per questo già dal 2013
hanno  avviato  la  partnership  con  Google  per  la
sensibilizzazione, istruzione e potenziamento della presenza
online delle imprese. 

È  proprio  partendo  dal  successo  di  queste  esperienze  che
Google, come parte del suo nuovo programma di investimento
Italia  in  Digitale,  ha  deciso  di  rinnovare  lo  storico
programma,  portando  l’attenzione  sulla  formazione  dei
lavoratori, sulle aree e sui settori più colpiti dalla crisi.
Eccellenze  in  digitale  2020-21  servirà  a  raggiungere  in
particolare le aziende legate al turismo, alla ristorazione e
alle filiere del made in Italy.

 

I prossimi appuntamenti di Eccellenze in Digitale a Torino

 

24/11/2020
Costruisci un nuovo DNA digitale: Google My
Business ed altri strumenti utili per la

tua impresa

04/12/2020
Crea la tua presenza online partendo da

zero

16/12/2020
Cos’è la SEO? Migliora il tuo

posizionamento online

13/01/2021
Costruire e rafforzare la propria

comunicazione online

http://g.co/ItaliaInDigitale


27/01/2021

I social per il business: scegliere
strategie e strumenti in modo in modo utile
e imparare ad usare i principali (Facebook

e Instagram).

10/02/2021

I social per il business: imparare a
scegliere e usare canali ulteriori ed
emergenti (TikTok, Pinterest, LinkedIn,

Twitter, YouTube).

24/02/2021

Sponsorizzare con attenzione alla
localizzazione: strategie e strumenti di
Grow Revenue e Paid geo-localizzato per le

PMI sulle principali Ads platform

10/03/2021
Sponsorizzazioni e Adv: trovare utenti in
modo localizzato con funzioni avanzate di

geo- targeting

24/03/2021
Sponsorizzazioni e Adv sui Social:

scegliere strumenti e strategie e imparare
a usare i social minori.

07/04/2021

Sponsorizzazioni e Adv sui Social:
strategie, strumenti, profilazione e geo-
targeting della Facebook e Instagram Ads

Platform

21/04/2021
Turismo, ospitalità e accoglienza: il

digitale per la crisi

data da
fissare

Vendere online: Avviare, consolidare e
rinnovare una strategia di ecommerce da

zero

data da
fissare

Vendere online grazie: Market palce e oltre
(strategie e strumenti per la vendita

online tramite piattaforme di terze parti)

data da
fissare

Metodologie di Project Management
consolidate al servizio delle PMI

data da
fissare

Rimanere sempre in contatto con i propri
clienti: Tool di messaggistica e ChatBot



data da
fissare

Prendere decisioni, definire strategie
efficaci e ottimizzare gli investimenti con
l’uso dei dati: l’approccio Data Driven

 

 


